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Si è chiuso il convegno del PCI sulla rinascita delle zone montane 

Sfruttare le risorse montane 
per realizzare un nuovo sviluppo 
Le conclusioni del compagno Cossutta - Il problema affrontato come « parte integrante delle questioni che stanno davanti al Pae
se » - Il ruolo dei Comuni e l'impegno unitario delle forze politiche e sociali - Dalle proposte emerge una linea di rinnovamento 

H decentramento dello Stato 
«Universo le Regioni, le Pro
vince, I Comuni e lo Conni' 
nitA montane; la partecipa
zione delle popolfulonl, lo 
sforzo unitario di tutte le Cor-

l'EUK sul ruolo delle Comu
nità montane e del Comuni 
por la r.nascita e lo sviluppo 
della montagna. 

Cos-sutta ha esordito rile
vando anzitutto ohe 11 conve 

?r sociali e politiche; una I ano promoK>o dal PCI ha ri 
profonda unità di popolo1 sono 
questi 1 cardini per dar vita 
effettivamente ad un nuovo 
modo di governale e per que
sto occorre l'impegno di tutto 
!1 partito affinchè, «salvando 
la montagna, si possa salvare 
tutto 11 paese ». 

Illustrando questi concetti 
ti eompastno Armando Cossut
ta. della Direziono del PCI. 

proposto ali attenzione delle 
torze politiche e sociali 11 
drammatico problema della 
montagna, come « parte ime-
Krantc delle questioni che 
stanno Innarul al paese » 

Un milione di montanari ha 
abbandonato le proprie terre 
neKll ultimi anni per mancan
za di lavoro e per Insuffi
cienza di reddito; 1 boschi 

ha concluso 11 dibattito svol- i vendono cli.stiuUi ila" miti 
tosi sabato o domenica al- ; ettari ne?!' u.umi 3 anni) ; le 

Il documento approvato al convegno 

[enza di interventi 
contro 

la disgregazione 

Urg( 

Al termine del convegno 
nazionale promobso dal 
PCI per la rinascita e lo 
sviluppo della montagna è. 
stato approvato per accla
mazione il seguente docu
mento: 

«I l convegno degli elet
ti comunisti nei comuni 
montani sottolinea come 
urgente e Improrogabile la 
necessità di bloccare 11 
processo di dissesto della 
montagna Italiana. Un ul
teriore aggravamento di 
questo processo, che già 
tanto 6 costato non solo al
le popolazioni locali, ma 
all'Intiera collettività, in 
particolare con le ricor
renti alluvioni, in termini 
di vite umane, sacrltlcl 
enormi, danni economici 
per centinaia di miliardi 
avrebbe Incalcolabili riper
cussioni su tutta la vita 
nazionale: segnerebbe una 
ulteriore acutu/.azlone del
la crisi che 11 paese attra
versa e dalla quale sareb
be dunque Illusorio pensa
re di uscire sacrificando 
ancora una volta le esi
genze della montagna. 

« Al contrarlo, adeguati 
e rapidi Interventi In que
sta direzione devono co
stituire parte Integrante 
delle mtsure volte a l e n 
teggiare la crisi, a prepa
rare la ripresa, a correg
gere squilibri economici, 
sociali e territoriali provo
cati dalla vecchia politica. 
Nel campo del rimboschi
mento e della difesa del 
suolo. In rapporto alla ir
rigazione, come in quello 
della zootecnia, di attività 
turistiche, artigianali e In
dustriali, come in quello 
delle opere di civiltà. l'In
tervento verso la monta
gna può contribuire a di
fendere l'occupazione e a 
stimolare processi di ri
presa e Insieme ad avvia
re un diverso orientamen
to dell'economia nazionale. 

« Per questo 11 convegno 
rivendica che anche una 
adeguata quota degli inve
stimenti previsti dalle tri
ture urgenti per l'econo
mia cosi come di quelli 
previsti per 11 Mezzogior
no sia destinata alla mon • 
tagna. Il contributo che 
In questo modo può darsi 
alla ripresa, economica ge
nerale può essere tanto 
più Importante e slgnlll-
tlvo In quanto proprio nel
la montagna esistono oggi 
le condizioni, grazie alla 
legge del 1971 e alla pre
senza delle Regioni, por 
un nuovo tipo di Interven
to pubblico londato sulla 

rete del poteri locali, e 
sulle loro lorme associati
ve, le Comunità montane, 
e capace non solo di cor
rispondere ad esigenze 
profonde di democrazia e 
di partecipazione ma di 
evitare finalmente I ritar
di, le dispersioni, gli spre
chi. l'Inefficienza ormai 
universalmente riconosciu
ta della vecchia macchina 
burocratica. 

« Per questo 11 convegno 
sottolinea con forza la ne
cessita che alla nuova leg
ge sulla montagna sia da
ta piena attuazione, supe
rando ogni ostacolo e ogni 
remora. Le Comunità 
montane devono essere ra
pidamente costituite e 
messe In grado di funzio
nare, usufruendo di tutta 
la necessaria assistenza da 
parte delle Regioni e 1 lo
ro plani debbono essere 
part» Integrante' della 
programmazione regiona
le. Progetti Immediati eli 
In t e r rano debbonOvWsW;'-;-
rapidamente lorfriuTatf "e" * " 
approvati, e ad essi deve 
essere assicurato il finan
ziamento sia attraverso la 
mobilitazione delle somme 
disponibili, sia attraverso 
la attribuzione alla mon
tagna di adeguate quote 
degli stanziamenti nazio
nali, come di quelli regio
nali. 

« Il convegno ribadisce 
che è più che mal Indi
spensabile a questo fine 
una grande mobilitazione 
unitaria di tutte le popo
lazioni, le organizzazioni, 
le torze sociali e politiche 
Interessate al riscatto del
la montagna. Occorre per
ciò che vada decisamente 
avanti, superando ogni re
sistenza Ispirata a cieco 
spirito di potere, 11 proces
so già largamente In atto 
nelle Comunità montano 
di costruzione di rapporti 
nuovi di Intesa e di colla
borazione fra tutte le for
ze democratiche. 

« A questo grande Impe
gno di lotta e di unità l 
comunisti, che già alla 
causa delle popolazioni 
montane hanno dato un 
plurldecennale contributo 
(cui hanno legato perso
nalmente 11 loro nome an
che uomini come Palmiro 
Togliatti e Luigi Longo) 
concorreranno con tutta la 
loro passione e Intelligen
za politica, consapevoli 
dell'accresciuta responsa
bilità che loro deriva dal 
più larghi consensi ottenu
ti il 15 giugno anche nel
le zone montane ». 

I acque non vengono regolate; 
1 agricoltura e la zootecnìa 

, deperiscono; le risorse non 
sono Inteiamonte utilizzate; 
la crisi della montagna cosi 
si acu'sce e aggrava quindi 
la crisi del paese. 

Questa denuncia 6 stata fat
to con chiarezza noll'ampio e 
approfondito dibattito, ma 11 
convegno — come ha rile
vato Cossutta — ha espresso 
soprattutto la fiducia e la con
sapevolezza che si può e -si 
deve operare per risalire la 
china, fornendo anche Indica
zioni utili e concrete, tanto 
più Importanti e attuali oggi 
perche vi sono le condizioni 
per una svolta effettiva. VI 
sono. Intanto, le Regioni; vi 
e la possibilità di costituire 
e far funzionare democrati
camente ovunque le Comu
nità montane; 1 risultati del 
15 giugno, in particolare, han
no determinato una realtà 
politica diversa, accrescendole 
responsabilità del nostro par
tito e determinando anche ri
flessioni profonde tra le altre 
forze politiche, fino al punto 
che nella stessa DC si di
scute ora sulla necessità di 
un nuovo rapporto con 1 co
munisti. 

Al riguardo Cossutta ha ri
cordato, fra l'altro, come pri
ma del 1S giugno su circa,* * 
mila Comuni montani soltankf-. 
400 fossero aram'rnlatratl daMé= 
alnlstrc, mentre oggi sono 
mille e 1 sindaci comunisti 
sono passati da 308 a 863. 
Vi è, dunque, una realtà di
versa e più positiva, ma que
sto non autorizza Illusioni. 
Senza mobilitazione, senza lot
ta non si può ottenere nes
sun risultato eerto. 

Questa è stata l'imposta
zione del convegno sulla mon
tagna. E 1 comunisti hanno 
formulato nel merito proposte 
chiare e costruttive, ponendo 
l'accento sulla necessità di 
privilegiare Interventi e Inve
stimenti adeguati per lo svi
luppo dell'occupazione. 

« In questo quadro emergo
no — ha detto ancora Cos-
suya.— 1 problemi della mon-

^•tìtWfl^f-Jitirtrl'-vitnno ntfrW->-
tati e risolti non mediante sin
goli plani settoriali a sé stanti 
ma con misure organiche e 
programmate che prevedano 
lo sviluppo dol territori mon
tani nel contesto di quello 
più generale dell'Intero Pae
se ». L'oratore si 6 riferito 
a questo proposito alle que
stioni dell'utilizzo delle terre, 
della zootecnia, dello foresta
zione, degli Insediamenti arti
gianali e delle piccole Indu
strie, del turismo, del servizi 
sociali, «di tutti gli aspetti 
— ha precisato — dell'econo
mia montana». 

Per questo occorrono certa
mente mezzi sufficienti. Non 
tutto si potrà avere subito. 
ma si possono reperire altre 
cospicue risorse, ad esemplo, 
attraverso una maggiore giu
stizia fiscale (oggi le tasse 
pesano prevalentemente sul 
lavoratori) «che faccia pa
gare di più a chi più ha». 
Perciò — ha poi sottolineato 

Tutti I deputati comu
nisti tono tenuti ad ••sarà 
prenoti SENZA ECCE- | 
ZIONE alla Hduta di mar- , 
coladl 22 ottobre. 

* » * 
L'assemblati del gruppo I 

del deputati comunisti * | 
convocata per mercoledì , 
22 ottobre alla ora 16 pre
cise. 

Nell'Imminenza del suo XX 
Congresso nazionale, la Fede
razione giovanile comunista 
ha lanciato una campagna di 
sottoscrizioni e di abbonamen
ti a Nuova generazione. In un 
comunicato la Direzione della 
FGCI « fa appello alle proprie 
organizzazioni federali e a tut
ti 1 giovani comunisti affin
ché sviluppino per tutta la 
durata della campagna con-
gressuule la più ampia Inizia
tiva per raccogliere fra 1 com
pagni, 1 simpatizzanti, 1 gio
vani democratici e antlfasci 
stl t contributi necessari ad 
affrontare gli oneri economici 
imposti dalla convocazione dei 

;XX, congresso della FGCI.: 
ViAhche dalla capacità di r e 

perire, con 11 sostegno dr-ll» 
più larghe masse d i giovarli. 
1 mezzi necessari allo svolgi 
mento dei congressi a tutti I 
livelli dell'organizzazione di-

Cossutta — noi comunisti ri- | nliticn. ma por rinnovare le 
vendichiamo che Comuni e , strutture, e di creare Inllne 
Regioni siano partecipi del- dappertutto lo Comunità mon-
l'attività tributaria). tane attraverso le quali — 

Concludendo, l'oratore ha ha sottolineato Cossutta - • « Il 
rilevato l'esigenza di attuare I Comune della montagna esce 
inU-gralmente la legge sulla , dal suo Isolamento e si dà 
montagna, specialmente per gli strumenti per un'efficace 
quanto riguarda 1 finanzia- : politica di programmazione 
monti da essa previsti, di urbanistica ed economica ». 
utilizzare 1 contributi della 
CKE non in chiave protezlo- l sir. se. 

Campagna di sottoscrizione 
per il congresso della FGCI 

pende il carattere di apertura, 
di pubblicità, di riflessione co 
mune sulle prospettive delle 
nuove generazioni italiane ch« 
vogliamo dare al nostro dlbat 
tlto. 

In concomitanza con lo svol
gimento dei congressi la Dire
zione della FGCI ha inoltre 
lanciato una campagna spe
ciale di abbonamenti a Nuo
va Generazione pur favorire 
la diffusione capillare nel cir
coli, fra 1 compagni che un-
treranno a far parte aei nuo
vi organismi dirigenti di cir
colo e di federazione, fra tut
ti 1 compagni che partecipe
ranno alle assemblee congres
suali. 

GII abbonamenti speciali 
potranno essere sottoscritti al 
prezzo di L. 2.000 fino al 21 
dicembre 1975, giornata con
clusiva del XX congresso del
la FGCI. 

Dalle forze riformatrici 

Lo «schema 
Principe» per la 

RAI-TV 
fortemente 
contestato 

Domani si riunirà il Consiglio d'amministrazione 

Domani, mercoledì, e giovedì tornerà a riunirsi il Con 
sigilo d'amministrazione della RAI TV Riprenderà il 
confronto »ull'« ipotesi » di ristrutturazione dell'azienda 
pubblica radiotelevisiva lormulata dal direttore genera
le Michele Principe (de e fanlanlano). • 

Il carattere eentrallstico buiou'atico, eletnntlaco, della 
«nuova» RAI TV configurato nello «schema Principe», 
che contraddicendo gli indirizzi indicati dal Parlamen
to, tende a vanificare l'iutonomi i delle reti e dello tesiate 
e ad impedire 11 decentramento ideatlvo e produttivo, e 
stato denunciato con forza, nella seduta di giovedì scor 
so, dai consiglieri comunisti D'Amico e Ventura ed * 
stato definito «?ion soltanto inaccettabile, ma addirli 
tura incredibile » dal compagno Carlo Galluzzl. vicepre
sidente della Commissione parlamentare per l'Indirizzo 
generale e la vigilanza sulle trasmissioni radiotelevisive 

Acconti lortemenle critici nel confronti del documcn 
to del direttore generale sono venuti anche dal PRI (la 
Voce repubblicana ha dellnlto « inaccettabile » il testo) 
o dal PS1 (un corano di Enrico Manca pubblicato dal 
VAvanti' parla di tt.schemi organizzativi accentratori che 
tono proprio quelli contro cui è stala voluta e approvata 
la riforma »). Un'lmbarazzata dilesa d'ufficio di Princi
pe è stata Invece tentata dal Popolo, quotidiano della 
DC, che ha tuttavia evitato di accennare ai contenuti 
dello « schema ». 

E' Inoltre da registrare una dichiarazione rilasciata 
ieri dal consigliere d'amministrazione de Leopoldo Ella 
imoroteo), che, sia pure con molta cautela, sembra In 
qualche misura prendere le distanze dallo «schema Prin
cipe ». Il documento — aflerma Infatti il consigliere de — 
« riveste carattere prevalentemente informativo ed in
dicativo» (può essere do*, se ne deduce, modificato so
stanzialmente), avrebbe carattere «ampiamente proble
matico». In ogni caso — sottolinea, coneludendo, Ella — 
« e ovvio die tocca al Consiglio d'amministrazione nella 
sua autonoma responsabilità prendere posizione». 

L'ordine del giorno delle prossime riunioni del Con
siglio reca anche la nomina dei dirigenti delle nuove 
strutture aziendali. I comunisti hanno ribadito — com'è 
noto — che procedere alle nomine del responsabili sen 
za prima avere definito con chiarezza 11 carattere e la 
natura delle strutture « significherebbe ricadere nella lo
gica della spartizione e della lottizzazione». 

A proposito delle prossime elezioni comunali a Roma 

REPLICHE DI PSI 
PRI E CATTOLICI 

AL DISCORSO DEL 
CARDINALE P0LETTI 

I socialisti giudicano « U I M inammissibile interro» 
renza le affermazioni del presule - Dichiarazione 

di Mammi - Un articolo di Pratesi 

Numo'.o.-^' sDno ]e rea/ onl I ^mn'n MnmTiì -- il cardi 
I alle sorprendono d'eh'araz o- | naif Paletti ha r-ronosentlo, 

\ | ni dol cardinale vicario di , con unn sua non lontana 
Roma, Ugo Poletti, a propo mina t i l a per un convegno 
sito della prossima condii'- j sui mail di Roma, che i bua-
taz'ono olo'torale per il rin- i ni. trattore lapparti tra 
novo del (on.sml.o comuni!" i anrii'inslialori capitolini « 
delia e ipit.ile Sinora solo da 1 ii.tra. come pure t'az'one di 
parte fascista e glunla un'eco , ulcwne società immobiliari, 
favorevole. II fogliaccio mi»- non sono sempre stati font* 
sino ha visto nelle parole di 
Polettl « una denuncia ferma 
e completa » un « grido d'al
iai me che e anche un acco- | 
rato appello» 

In un discorso tenuto il 9 
ottobre scorso ai parroci pre 
fettl della capitale, alla pre 
senza del più alti prelati della 
diocesi, il porporato ave 

i va espresso la preoccupazlo-ie 
che a Ira qualche mese. /or. 
se per nostra responsabilità. J buono, ma è già tutto pre 

-- ' *- ^cnte nell'attuale malgoverno 
e nella presunzione che es
so paisà cambiare per virtù 
della tede, senza il concerno 
degli altri ». 

Richiamata " la telice di 
stinzionc di un grande Pa
pa, Ira mot intenti politici * 
le ideologie che ne costitui
scono il fondamento e la 
piemessa» Pratesi ha Infine 
osservato che proprio « su 
Onesta base Giovanni XXIII 
volle aprire una nuova sta-

i I 

di ordine, soprattutto tuba-
nlslleo. In questa nostra di
s-ordinata citta » 

Sul d.scorso del cardinale 
vicario di Roma s! * anche 
soffermalo in un suo avi
colo su "Paese Sera" il jr.or-
na'ittti cattolico Piero Pra
tesi, osservando che « V pe
rii o'o pei la lede non è m 
un eienluale goierno a'trul 
della citta s-e per la città * 

la città di Roma potreh 
he essere irresponsabilmente 
consegnata a ini'amnitn'stra-
zionc marxista, con tulle le 
conseguenze che ne deriva
no» Per tale motivo. « noi 
chiediamo — aveva anche 
detto il porporato — agli 
uomini politici che hanno 
fede, una protonda revisione 
della loro condotta ». 

Già sabato sera quando 
Il discorso di PoletM era 
stato reso noto. 11 compagno 
Lu'gl Petroselll, segretario i gwne'di confronto tra i cai 

Aperta la conferenza economica cittadina su occupazione e sviluppo 

Come uscire dalla crisi? Confronto 
a Milano di forze politiche diverse 
L'introduzione del sindaco Aniasi e la relazione dell'assessore al Lavoro compagno Taramelli - La fun
zione del Comune a sostegno di alcuni settori produttivi • L'intervento del compagno Eugenio Peggio 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 20 * 

Tutte le personalità salite 
allat nbuna della Conleren-
za economica milanese sulla 
occupazione e sullo sviluppo, 
promossa dAll'ammlnlstrazlo-
ne democratica, e che si 
svolge oggi e domonl nella 
sala della Balla del Castel
lo sforzesco, hanno tenuto a 
sottolineare l'eccezionale gra
vita della crisi che su» at
traversando l'Italia e in par
ticolare quest'area dove e 
concentrato un sesto della 
industria manufatturiera na
zionale e un quarto circa 
delle risorse finanziarle del 
paese Nel primi sol mesi del
l'anno si e verificata una 
caduta occupazionale del tre 
per conto, aumenta la dura
ta del periodi di cassa In
tegrazione, cresce la disoc
cupazione giovanile e fem
minile, cominciano a verifi
carsi fenomeni di « lavoro ne
ro» VI è una forte caduta 
negli Investimenti, diverse 
fabbriche, anche dal nome 
famoso, rischiano la chiu
sura. 

II sindaco Aniasi, che ha 
Introdotto la conferenza, do 
pò aver sottolineato 11 « mo
mento di eccezionale gravi
tà » che attraversiamo, ha 
rilevato che già In passato. 
All'indomani della Libera/io
ne, ci trovammo in una si

tuazione ben pcKSiorc, dalla 
quale polo sapemmo uscire. 
Era però quello un momen
to di forte tensione e dì 
volontà politica collettivo e 
di intesa ti a forze politiche 
e sociali diverse, « una con
vergenza» — ha detto — 
che sarebbe necessaria « an
che oggi », ma che ancora 
non si scorge, « per scongiu
rare il collasso della eco
nomia ». 

Aniasi ha Indicato due 
piani di Interventi, quello 
cosiddetto delle riforme sen
za spesa (ad esemplo la ra
pida approvazione del nuo
vo plano regolatore genera
le, o dol raggruppamento 
delle festività in duo soli pe
riodi dell'anno per non In
terrompere continuamente la 
attività produttivo), e quel
lo degli Investimenti collet
tivi, dove l'ente locale agi
sce come operatore e « com
mittente» e di traino di al
cuni settori tcome edilizia e 
trasporti). 

L'Introduzione vera e prò 
pria al lavori della conferen
za dell'assessore al lavoro 
Antonio Taramelli, e stata 
un'ampia analisi della situa
zione nazionale e milanese, 
dei provvedimenti finora a-
dottati, su scala governati
va e locale, e dell'Insuffi
cienza di quanto è stato 
fatto sin qui per cercare 

Una serie di proposte per mettere ordine nel settore pubblico 

È possibile tagliare i mille alberi della «giungla» 

nuove vie di uscita dalla 
crisi 

I debiti del Comuni e del
le Province ammontano or
mai a 25 000 miliardi di ilre, 
e saranno 35 000 quest'anno 
Questo riduce le capacità di 
Interventi. Il disavanzo del-

della Federazione romana e 
membro della direzione dol 
PCI, l'aveva definito distan
te «dalla realtà sociale, p" 
litica, culturale di Roma » 

Do]» aver o.sser\alo ohe 'a 
questione riguarda tutte « le 
lorze impegnate — ovunque 
esse operino nella saira-
guardia dei valori di autono
mia e di recipioco rispetto 
tra ciucia e Stato, tra stero 
religiosa e sfera politica», 
Petroselli aveva infine riaf
fermato la prospettiva per 
la quale '1 PCI opera' « Ab 
biamo considerato 11 roto del 
15 giugno non una vittoria 
di partito ma la più grande 
opportunità che si sia mai 
presentata, dal dopoguerra 
ad oggi, ver il contronto. la 
convergenza, la intesa tra 
forze di ispirazione ideale e 
politica diversa f marxista, 
laica, cattolica) interessale 
a costruire una città più lì
bera, più ordinata, più giu
sta ». 

Sullo dlchiarizionl di Polet
tl si è soffermato anche nel
l'editoriale che appare ogci 
sul «Lavoro» di Genova l'on. 
Paolo Vlttorelll. della dire
zione del PSI «Non e am
missibile — ha scritto il 
parlamentare socialista — 
che la Santa tede attraver-

tolici e le forze politiche mo
derne ». 

Direttamente a Paolo VI 
si sono Infine rivolti, con un 
messaggio un gruppo di cat
tolici del "NO", aderenti ali» 
comunità cristiana di baxe 
di S Antonio per afferma 
re che «se il vicariato rfi 
Roma dovesse continuare a 
convivere con que- pi aiuta
tori senza scrupoli che hit 
portato al potere per divi
derne i profitti, la morale 
cristiana e il senso d: re
sponsabilità per il benessere 
della città imporranno ni 
cattolici romani la scelte, 
come sindaco, di un laico 
degna al pasto di un demo
cristiano indegno ». 

Dalla crisi non si esce senza 
una tensione e morale nuove, 
ha affermato Peggio, e ha i so uno dei suol inanimi e 
quindi polemizzato con l'on. j sponenti intenerisca In mo-
Carenlni sottosegretario alla | do così pesante negli atfart 
Industria (ohe aveva preso la | interni cittadini». «Noi au-
parola poco prima) il quale spichmmo — ha concluso 
non si è sentito In dovere di Vlttorelli — che la Democra-

la azienda del trasporti mi- I chiedere che fosse dato corso zia cristiana in tale oceano-

Il dibattito e le polemiche 
attorno alla cosiddetta « oniw.-
già retributiva ». non sono li
neari e gli obiettivi che da 
Qualche palle ci si prefigge 
restano nel vago. 

Possibile clic uomini e par
titi d< governo lalcuni ininter
rottamente tali dal 1947) non 
abbiano mai visto, udito, sa
puto nulla di quanto avveni
va net settore pubblico* Non 
c'è nessun trattamento, an
che accessorio, che nel set
tore pubblico non derivi da 
una legge, un regola
mento, una delibera, un con
tratto speciale, che di volta 
in volta riguarderà lo sttpen-
aio, gli scatti, la pensione, la 
liquidazione, la superiiqmda-
zione, le agevolazion.x più di
verse fino a norme scanda
lose nei concoist In alcuni 
enti. Ci sono stati e ci saran
no anche altri illeciti, ma 
questo riguarda il magislra-
to penale 

Nciaitiiu si à mai battuto 
m Italia contro un tale siste
ma? Non .si dicano si'ioechcz 
ze Vi saranno stati errori an
che In taluni momenti della 
condotta sindacale o del no 
stro ptirtito, ma la linea fon 
damentate (leda nostra «-.io
ne e sentpte stata quella di 
risanare i/ue.tu e alile pia 
ghe e questa linea s< è scon
trata costantemente con colo 
ro Uie hanno invece alimen
tato mille parllcolaiinni « 
eorporatiUimi net più diver
si compi: dalla rendita pa-

lassitarta, ai tinttamcntl eco
nomici e previdenziali. 

Ccite impennate non aireb-
belo potuto manifestarsi gin 
anni addietio, quando abbia
mo denunziato, per esempio, 
le superliquiduztoni negli en
ti pi evidenziali, gli scandalosi 
trattamenti ptclorenziali di 
buonuscita nella burocrazia ' 
Oppine quando, tunli anni fa, 
denunziammo che ulcunt cat
tedratici delle Cliniche uni-
versitanc tornane, dipendenti 
dello Stato anch'essi, poteva
no liquidare fino ti 1100 milio
ni l'anno d\ compensi patii-
colati'' E ino di questo passo, 
tino a cetti trattamenti negli 
enti pubblici economici clic 

democratiche devono compie
re — a livello Mizionalc e 
locale — anche al di U delle 
lesponsabtltta che sono chia
re e non solo storicamente. 
Queste misure devono intanto 
vincere e rischi di un gran 
polverone m cui lutto st an
nebbia e superare lo scora
mento di chi pensa che qua
lunque cosa si decida non 
ce rimedio ormai possibile. 

Iti primo luogo, o neces
sario acccrla'c le cose e que
lito non tempie e dilfiale e 
in ogni caso e possibile, m se 
condo luogo, dare cluun segni 
che la tendenza pub essere 
bloccata e che una invasione 
e iniziata. St tratta cioè di 

ono un appannaggio usclnst I dare iste, a un pioccsso miO' 
LO del goccino. 

Tutta l'anione svolta dal no
tila partito conilo la legisla
zione ftuinntentarta à stona 
nota in Parlamento e fuori 
Ci troviamo infatti a con
durre, ancora in queslt giorni, 
linone battaglie contto alili 
pi avvedimenti scttonali, che 
prnduiiebbein nuovi effetti 
negatiti pioivediineiitl pro
posti da d/vcisi ministri, re 
vubblicaiK compicsi. La que
stione dei finanziari appai e 
hupeiata con la iccenle mie 
uà smdui itti gonei no, ma al
tre ne rimangono. 

Ma veniamo oia a quello 
che si deve fare. Vi sono ini 
sure a breve e medio tei mine 
che discetidotio da una rcon-
sidetaztoiie generale dell in
tiero problema, che le torze 

io, del quale i sindacati - -
come le trattative e gli ac-
cotdi dei giorni scorsi litui-
t'.o dimostrato sono piota-
gollisti essenziali e nccessaii. 
ma non esclusivi. 

Lo scopo deve csseic quello 
di realizza, e. sia pine gra
dualmente, un principio eie-
meniate secondo cui non si 
può compensate uno stesso la
voro In modo divciso a <c 
condri del settore in cui vie
ne prestato li non si può 
nemmeno adottate una legi
slazione cosi as.sitrda te (osi 
caia a certi sellali pollit
eli come e quella the crea 
macroscopiche disparità Ira 
pubblico e privalo in tanti 
campi- pensionistico, pievi-
deliziale, combattentistico e 
wa dicendo. 

In questo campo una ri-
considerazione è Indispensabi
le, e deve tendere, a mio giu
dizio, a questi risultati, nhe 
propongo ai'a discussione: 

Il fissazione di un livello 
massimo onnicomprensivo pel
le qualifiche dirigenziali in 
tutto il settoie pubblico e pa- ; 

. rapubbhco comunque dcnoml- I 
na(o. fitto a conipiendere gli \ 
organi costituzionali. j 

?.) Critett omogenei, chia
ri e sempre pubblici nella 
struttura del salario e della 
pensione con eliminazione di 
ogni forma falsamente incenr 
livante. 

X) Crltcti chiari nelle 
competenze accessorie 

6) Misure che blocchino I 
livelli retributivi, pensionisti
ci e previdenziali più elevati, 
uso «mo le situazioni realmen
te scandalose, Inizino un pro
cesso di perequazione. 

Tulio ciò è certamente ne
cessario, ma non rlsolvcta an-
cola il problema più genera
le (tei volume complessi
va della spesu cori ente, 
se non st affronteranno 
i glandi temi della nfoima 
della amministiuztonc e. &o-
piallano, il grande tema di 
quali obiettivi più generati la 
pubblica ammtnistiaztonc. e 
destinata a garantire nel 
campo ftell'ec-onotnia. dei ser
vizi, della eguaglianza e II-

genere, nella parie mobile del I urrla del cittadini di fiatile 
' alla legge e di fronte al bi

sogni della vita 
La via maestra del pili am

pio decentramento, della eli
minazione delle bardalure e 
degli enti inutili o clientelali, 
'a riforniti del controlli e 
delle procedure sono obiettivi 
di un/i politica nuova, non 
strumenti rit un aggiustamen
to tanche profondo! di quel
la attuale Non è, intatti, peli-
•abile che M possano affion-
tate i grandi pioblcml della 
r*forma dello Slato Incile sue 
sti it ti in e aininlnlsliatnc ed e-
colmitiIco socialil, senza che 
questo st colleglli agli indi-
tizzi più generali di governo 
e della gestione della cosa 
pubbl-'ca. 

tatuilo, che deve compensa
re prestazioni che effettiva 
mente derogano du quelle cut 
si e normalmente tenuti pel
li rapporto di lavoro. 

4) Misure nella oigunlz-
zationc del lavoro che, sulla 
base della piena utilizzazione 
del personale e di una orga
nizzazione flessibile delle 
strutture, quantifichi l'attivi
la dei singoli ittita e ne mi 
suri lo pioduttivlà reale, poi-
c/ii' bisogna garantite seim/t 
efficienti e non ingiustamente 
oneiosi pei la collettività. 

5) Blocco dei concorsi non 
indlspcihsabiU, mobilila del 
personale, concorsi e ruoli 
unici per grandi compiuti am
iti nastrativi sulla base di una 
organizzazione pubblica assai 
flessibile. Ugo Vetere 

lanose 6 previsto per 11 '76 
nella somma di 115 miliardi 
di 111 e. praticamente la qua 
si totalità della capacita di 
Investimento del Comune. 

Tarameli! ha poi afferma
to che 11 Comune terrà co
munque fede agli Impegni 
già deliberati in materia di 
trasporti malgrado le diffi
coltà finanziarle. Ha quindi 
Indicato nella edilizia un 
settore di intervento Imme
diato il quale consente par
ticolarmente nel periodi con
giunturali di diventare un 
elemento trainante, e non 
solo per l'occupazione diret
ta o di quella Indotta, che 
produce, ma anche per 11 
soddisfacimento di quel bi
sogno cosi acuto che a la 
casa. 

Ta-amclll si e Inoltre sof 
fermato sulla caratteristica 
assai diversificata dell'appa
rato produttivo milanese ri
spetto ad esemplo a quello 
di Torino, e ha poi rilevato 
gli effetti che potrebbero a-
vere determinate rlconvers'o 
ni produttive se collegate al 
plano energetico nazionale o 
alla scelta nucleare. 

Il prof Spaventa e 11 prof 
Talamona hanno quindi 
svolto le relazioni generili, 
elio hanno affrontato In 
modo approfondito alcuni 
nodi connessi al tipo di svi-
luppo fin qui seguito e ohe 
si manifesta oggi anche con 
effetti moltlpjlcatorl «per
versi » sulla crisi stessa, con 
cordando sulla necessità eli" 
l'Ente locale sviluppi una 
politica propulsiva e diventi 
un punto di riferimento fon 
d (mentalo per avviare un 
nuovo modello eli sviluppo 

Eugenio Peggio, dirottole 
del CESPE, ha sottolinea I 
to la gravità della situa- | 
zione Intemazionale, l'estro 
ma incertezza e precarietà i 
e 1 pericoli di involuzione 
protezionistica e nazionalisti ' 
cu che accentueranno dram- i 
mancamente la concononza 
economica Internazionale VI j 
sono minacce protezionistiche ' 
che possono aggravare la cri ' 
si Italiana che e crisi com 
plessa. dai caratteri specifici 
e strutturali le cui origini iir i 
fondano nel passato 

Ma di fionte alla gì.iuta 
della situazione, ha rilevato 
Poggio bisogna prendere al 
to che vi sono nuche elementi 
positivi, che pongono puree 
ehi problemi In definitiva la 
elasse operaia italiana, illu
di fronte Hila recessione elio 
e .superiore a quella di nitri 
paesi, e riuscita a difendei e 
abbastanza i livelli occupnzlo 
nnli VI e più disoc cupnzione 
ma meno che altrove, e meno 
proporzionale alla caduta prò 
dutti\a 

Il punto su cui si sviluppa 
oggi, non riilenslvamente il 
movimento dei lavoratoli e 
per obiettivi di investimenti 
e di occupazione a medio (.ci
mino che diano una prottpet 
tlva nuovn all'econornln. Ma 
d o esigerebbe un impegno di 
verso da parte del governo e 
del padronato. 

alla autorizzazione a procede- ! ne sappia riatlerinare il pro
re nel suol confronti. Ciò di- i P r ' ° caratteie di partito ita 
mostra che In alcuni settori 
della DC non si sente anco
ra la necessità di un Impe
gno morale nuovo. 

Romolo Galimberti 

Conferenza 
stampa del PCI 

sul bilancio 
dello Stato 1976 

« Le propoite <f«l comuni
sti tu! problemi della crisi «co* 
n o m i » • aul bilancio di pre
vistoli* dallo i lato par il 1976» 
6 II lama dalla conferemo 
•lampa «ha si terrà domani 
alle ore 11 pretto II gruppo 
della Camera, In via desìi UF* 
Del del Vicario 2 1 . 

Presiederà la conferenza 
•lampa l'on. Alessandro Natta, 
presidente dal gruppo dei de
putati comunisti, mentre In* 
Irodurrà la discussione II san. 
Colalanni. vicepresidente del 
gruppo dei senatori comunisti. 

Seminario 
a Todi 

sul partite 
politico 

SI è aperto Ieri, a Todi, il 
secondo Sommano di tBO~ia 
politica del socialismo sul te
ma. /( partito politico La Le
ga per le autonomie locali e 
il comune di Todi hanno ri
tenuto opportuno raccoglie 
re le richieste di prosecur.io-
ne dell'esperienza emerga, 
dalle assemblee conclusive 
del partecipanti al ; Srnf-
nano sul tema: Il marxismo 
e lo Stato, composte da espo
nenti di varia estrazione idea 
le e politica, oltre che da va-
stl setton degli ambienti po
litici, sindacali o culturali 
della regione 

Ieri e stato t r i n a t o da Um 
berto Ccrronl il tema C i -
ce'ìo di parlilo politico 11 
piogramma proseguirà con 
questo calendario mercoledì 
22 ottobre Masse e quadri 
nel partito politico, lezione 
di Umberto Ccrronl: giovedì 
23 ottobre- Partiti poltt'ci r 
democrazia nell'Italia d'oggi, 
tavola rotonda con gli espo-
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bre- Partito e istituzioni sfa
tali, lezione di Umberto Cer-
ronl. sabato 25 ottobre alle 
ore 10 / partili politici e Te 

, articolazioni nella nia rie-
Da parte sua 1 on Oscar I viocralicn regionale, dibatti-

Mammi. de.ln direzione del I i n con Piero Conti 
PRI. ha invitato Polettl a | L P lezioni, la tavola roton-
« restare nell'ambito della sua ' da e il dibattito avranno luci 
slera di conipelenrc e del | co presso la Biblioteca del 
suo magistero spirituale» comune di Todi, pilarzo «el 

«D'altro canto — ha ag- ! Capitano del Popolo. 

liano. indipendente dallaclue-
sa cattolica » 

Commentando a sua volta 
il discorso del cardinale vi
cario, li responsabile della se 
zione stampa e propaganda 
del PSI. Fabrizio Cicchino ha 
affermato che « da anni 
non si registrava una simi
le inframmettenza delle gè 
rarchie ecclesiastiche nella 
situazione politica italiana » 
«fi cardinale Polettl — ha 
aggiunto Clcch'tio — ha lui 
la la documentazione, giazie 
anche a un non dimenticato 
coni egno (.quello indetto dal j 
vicariato, nel febbraio del 

Dio" è stata ridotta dal mal
governo dcmoerlstmno e dal- i 
in speculazione edilizia di cui ' 
sono stati corresponslbiìt an- \ 
che gli ordini religiosi » 

Ieri sera alla televisione 

Discussione t r a giuristi 
sul messaggio di Leone 

la questione della regolamentazione del diritto di sciopero al centro del 
dibattito - Gii interventi di Smuraglia, Barile, Elia e Sandulli 

Il mrnftBKjtlo ^llc Cnmerr 
dol piositirnlr dolla Rrpiih 
blici f s i i lo tctsri.i o iwHo 
di un dibattito In TV ir» 
quattro autorevoli rosntu7Ìo 
nHllstl Aldo SHiidulli. Paolo 
Biiilc Cirio Smvii'RCll.» r 
Leopoldo Eh.» Qurlt.i the su 
bitn cr.t iipparsrt :i Smidulli 
come unn c»rnttrrlstlL'H posi 
Mv.t del mossacelo ila sua 
« omnit'nmprnn^lvltrt » dlmu 
sliMtlv.i della «e impnr/lallla » 
di Leone), ha alimentato m 
voce le pei-pleRsiti1» di altri, 
ed m particolare di Smuia 
«Ila e di Barile Ter Smura 
alla l'annllt.i Infatti «finiste 
per esscie parziale» e «ri 
schia di fornire un'immuRine 
deformata delta lenita »>. per 
Tlarile il avvertono squilibri 
e\ Ident i ad esempio, a prò 
poslto della corruzione « l'npt 
mone pubblica ha detto -
si poteva aspetlare qualcosa 
di pm se s| pmsn che il volo 
del n tfiuiztìo <*• stato ampia 
mente inlluen/ato proprio da 
quello fenomeno» e Inoltie 
« rmnen ojjnl accenno ni neo 
laicismo, alle trame noie, »1 

SID. ai tondi nei i, all'aliti* 
mifla > 

corporatar, «e vedendo — ha 
HUCiunto — qual P il modo 

Alti i questione su cui con ( di tombitterle rhe non e eer-
pai tu olai e impegno se 
luppato 11 dibattilo e quell » 
rìetfll ampi n ienmrnt i di 
Leone nll'cslcen/n di una re 
noia menta/mne del duil to di 
Miopeio Barile In nlo\a1o 

he «lo sciopero è \ i -.to dui 
presidente un pochino a se 
i loe pm come causa che tome 
conseguenza di tutto un di 
sforso sotiate di dliacio so 
elnle mollo ftrnndc", e i he 
in ojrnl caso appi ie discuti 
bile l'ut cenno di Leone a san 
/ioni che non sono minima 
mente pie\ A*e dall'art -10 
della Co'ttifu/ione 

Per Ella invece questo pis 
so del messnafflo eia « nei e-, 
sai io » peti he e un dovere 
- ha detto -- «limitare il 

diritto di s( iopei n in < erte 
dilezioni pei la rìilesH di tei ti 
beni essenziali della i "munì 
la» Tei Smuratila saieblv 
stalo nppni Mino che il mes 
succio si ponesse il pioblemi 
dol eotne e del y>en he pos 
sono ICIIIIT-T-HIM certe «.pmte 

lo quello delle deposizioni 
lenl^latlve ma di un saldo an-
i otacKlo nll'autoreBolamcnta-
/Ione» Dal tanto suo San-
dulli ha ntenutn che un in* 
tencn to si 4 net es,ano per la 
d'ir iplina degl'interventi *>• 
slittimi nel lampo dei ier. 
\ I i pubblu I essenziali per-
the non siano «iridati a seel* 
t e mera mente a rbi 1 n\ i le e 
erano c'iranzie sia In rela
ziono nll'essen/iallta del ser-
\h lo e sin m rapporto alla 
sicuio va 

Quinto innne affli sbocchi 
del messniTL'io mentre Smu 
i iclin M e detto d'accordo 
mn qinnti ntenconn non op 
pnituin un dibattilo in P i r 
lamento i.mihr pewhé i Leo 
ne non 'archile fomentilo di 
M p" *aiei irli al 'il tostiti) 
mn Oi 11 h inno manilest i to 

pur mn m n k h e diffcren 
/in -ione l'opinione che TP 
Carnei e debbano discuterne 
i- t he lo fai t la « almeno UT» « 
iKliflì. 


